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Parte 1 - Protocollo del 30-06-2021 - Statuto completo

Allegato “A” Racc. 22532 
STATUTO  
TITOLO I 

Denominazione - Sede – Durata 
Art. 1 – Denominazione e sede 
È costituita una società cooperativa, di tipo sociale, denominata:  

«Talenti Società Cooperativa Sociale». 
La sede è fissata nel Comune di Putignano (BA). Il Consiglio di amministrazione può 
istituire sedi secondarie, agenzie ed uffici anche in altre località. 
Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di istituire e/o sopprimere ovunque succursali, 
filiali o uffici amministrativi senza stabile rappresentanza, ovvero di trasferire la sede 
sociale nell'ambito del Comune sopra indicato. 
L'istituzione di sedi secondarie o il trasferimento della sede in Comune diverso da quello 
sopra indicato spetta ai soci. Il domicilio legale di ogni socio è quello risultante dal libro 
soci. 
Art. 2 – Durata  
La durata della società è fissata fino al 31 dicembre 2060 e potrà essere prorogata con 
deliberazione dell'assemblea anche prima della data di scadenza. 

 
TITOLO II 

Disciplina di riferimento 
Art. 3 – Normativa generale 
Alla cooperativa si applicano le disposizioni previste nel presente statuto e nei relativi 
regolamenti attuativi, quelle contenute nel Titolo VI del codice civile nonché, in quanto 
compatibili, quelle previste dal Titolo V del codice medesimo, in materia di società a 
responsabilità limitata. 
Art. 4 – Normativa speciale 
Alla cooperativa si applicano le disposizioni della legge 8 novembre 1991 n. 381 art 1 in 
tema di cooperative sociali, la disciplina comune delle cooperative a mutualità prevalente, 
in virtù del disposto dell’art. 111 septies Disp. Att. c.c., la disciplina del codice civile sulle 
cooperative, ed in quanto compatibili, le disposizioni del D.LGS. 3 luglio 2017 n. 117 
(codice del terzo settore). 
La cooperativa, in quanto cooperativa sociale, è di diritto impresa sociale (Dlgs 3 luglio 
2017 n. 112). La cooperativa deve redigere e depositare presso il registro delle imprese il 
bilancio sociale, secondo linee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali in modo da rappresentare l'osservanza delle finalità sociali da parte 
dell'impresa sociale. La cooperativa assicura il coinvolgimento dei lavoratori e dei 
destinatari delle attività sociali, in modo che questi ultimi possano esercitare un'influenza 
sulle decisioni che devono essere adottate nell'ambito dell'impresa cooperativa, almeno in 
relazione alle questioni che incidano direttamente sulle condizioni di lavoro e sulla qualità 
dei beni e servizi offerti. A tal fine è assicurata la partecipazione dei soci cooperatori alla 
elaborazione di programmi di sviluppo e alle decisioni concernenti le scelte strategiche, 
con funzione informativa e consultiva, mediante sottoposizione delle relative questioni da 
parte dell'organo amministrativo all'assemblea, e conseguenti deliberazioni assunte dai 
soci cooperatori. Degli esiti del coinvolgimento deve essere fatta menzione nel bilancio 
sociale. 
La cooperativa si propone, con spirito mutualistico e senza fini speculativi, lo scopo di 
perseguire l'interesse generale della comunità alla promozione umana e all'integrazione 
sociale dei cittadini, attraverso la gestione di servizi sociali, socio-sanitari ed educativi, di 
cui all'art. 1, lettera a), della legge 8 novembre 1991, n. 381. 
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Il tutto con l'obiettivo di conseguire finalità di solidarietà sociale e di sostegno delle famiglie 
e di persone disagiate, nei settori dell'assistenza sociale e socio sanitaria, dell'assistenza 
sanitaria, della beneficenza, istruzione e formazione, a favore degli anziani, disabili, adulti 
e bambini, per assicurare le migliori condizioni di vita sotto il profilo morale, sociale e 
materiale, e per prevenire, ridurre e rimuovere le situazioni di bisogno, di rischio, di 
emarginazione e di disagio sociale. 
Ai fini di cui sopra, i servizi sociali possono essere forniti ai terzi, facenti parte delle 
categorie bisognose di intervento sociale per motivazioni connesse all'età o alla 
condizione personale, familiare o sociale, sia gratuitamente, sia a pagamento, a condizioni 
peraltro possibilmente migliori di quelle rinvenibili sul mercato. 
La cooperativa svolge la propria attività, ai sensi dell'art. 1, lettera a), della legge 8 
novembre 1991, n. 381, e dell'art. 2520, comma 2 del codice civile, avvalendosi, nello 
svolgimento della propria attività, delle prestazioni lavorative dei soci cooperatori, 
ancorché non in via prevalente, e con lo scopo di procurare beni e servizi di particolare 
rilevanza sociale a soggetti appartenenti a particolari categorie, anche di non soci, come 
meglio risulta dalle previsioni del presente statuto relative allo scopo mutualistico ed 
all'oggetto sociale. 
La cooperativa è considerata, indipendentemente dai requisiti di cui all'articolo 2513 del 
codice civile, cooperativa a mutualità prevalente (art. 111-septies disp. att. c.c.) e, 
pertanto, ai sensi dell'articolo 2514, comma 1, del codice civile: 
a) è fatto divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all'interesse massimo dei 
buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente 
versato; 
b) è fatto divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci 
cooperatori, o comunque posseduti dagli stessi, in misura superiore a due punti rispetto al 
limite massimo previsto per i dividendi; 
c) è fatto divieto di distribuire le riserve tra i soci cooperatori; 
d) è fatto obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della società, dell'intero 
patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, 
ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione. 

 
TITOLO III 

Scopo - Esercizio dell’attività - Oggetto  
Art. 5 – Scopo sociale 
La cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio della mutualità e non ha scopo di 
lucro. 
La cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo e, in 
rapporto ad essi, agisce. Essa opererà, con l’ausilio dei soci anche per scopi di carattere 
sociale e solidaristico essendo, il carattere della stessa, animato da benemerite 
motivazioni di solidarietà verso coloro i quali si trovino in condizioni di bisogno. 
La cooperativa intende, inoltre, garantire, nell'ambito delle finalità generali che la 
caratterizzano, un'equa remunerazione ai soci cooperatori ed un'attenzione particolare alla 
loro crescita professionale. 
Lo scopo che i soci della cooperativa intendono perseguire è ottenere, tramite la gestione 
in forma associativa dell'azienda alla quale prestano la propria attività di lavoro, continuità 
di occupazione lavorativa e le migliori condizioni economiche, sociali e professionali. 
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci instaurano con la 
cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma, nelle diverse 
tipologie previste dalla legge, ovvero in qualsiasi altra forma consenta la legislazione 
italiana. 
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La cooperativa potrà operare anche con terzi avvalendosi della collaborazione di lavoratori 
e professionisti non soci. Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei soci 
sono disciplinate da un apposito regolamento approvato ai sensi dell’articolo 6 della legge 
3 aprile 2001, n.142. 
La cooperativa si propone di promuovere l’autofinanziamento della cooperativa stimolando 
lo spirito di previdenza e risparmio dei soci e raccogliendo prestiti limitatamente ad essi ed 
esclusivamente ai fini del conseguimento dell’oggetto sociale, nelle modalità e forme 
previste dalla legge. 
La cooperativa potrà promuovere l’istruzione sociale e culturale, ricreativa e mutualistica in 
genere a favore dei soci. 
La cooperativa si propone altresì di partecipare al rafforzamento del Movimento 
Cooperativo Unitario Italiano.  
Per tale motivo la cooperativa potrà aderire a una delle organizzazioni riconosciute di 
rappresentanza assistenza e tutela, ai suoi organismi periferici provinciali o regionali nella 
cui giurisdizione ha la propria sede sociale e alle sue articolazioni di categoria o di settore. 
Potrà dare altresì adesione ad altri organismi associativi, economici o sindacali che si 
propongono iniziative carattere mutualistico, cooperativistico e solidaristico. Parimenti 
potrà aderire a Consorzi cooperativi. 
Art. 6 – Oggetto sociale 
La cooperativa, con riferimento ai requisiti e agli interessi dei soci ha per oggetto:  
- l’organizzazione e la gestione di strutture socio sanitarie, di servizi ed interventi sanitari 
(con particolare attenzione alla ginnastica riabilititativa, ginnastica posturale individuale e 
di gruppo, kinesiterapia, ginnastica pre-post parto, psicomotricità, rieducazione 
neuropsicologica del linguaggio, terapia fisica elettromedicale ed antalgica  - ionoforesi, 
ultrasuoni, diadinamiche ecc ecc - massoterapia, linfodrenaggio manuale ed ogni altra 
attività paramedica prevista dall’ordinamento medico); l’organizzazione e la gestione  di 
servizi socio-culturali, socio assistenziale, educativi e ricreativi per bambini, giovani, 
anziani, immigrati,donne e soggetti in difficoltà; 
- la progettazione, l’organizzazione e la gestione di asili nido, scuole d’infanzia, scuole 
primarie e secondarie, centri gioco, centri ricreativi estivi, doposcuola, centri educativi, 
ludoteche e ogni altro servizio volto all’educazione e all’assistenza della prima infanzia e di 
bambini, adolescenti e giovani; attività e servizi per l’integrazione di minori con disabilità 
e/o fragilità, sia in ambito scolastico sia extrascolastico; 
- la creazione, l’organizzazione e la gestione di centri di aggregazione, centri di attività 
culturale e ricreativa, ivi compresi soggiorni estivi e di vacanza, ludoteche, centri di 
documentazione ed ogni altro servizio volto alla formazione, informazione, socializzazione 
e assistenza a favore in particolare di minori e altri soggetti in stato di bisogno; 
- la creazione, l’organizzazione e la gestione di centri diurni, case protette, case di riposo, 
residenze sanitarie assistite e ogni altro servizio volto all’assistenza, al sostegno della 
domiciliarità e all’innalzamento della qualità della vita delle persone anziane e dei soggetti 
in difficoltà, ivi compresi soggiorni sociali e di vacanza e servizi di portierato sociale; 
- organizzare e gestire strutture e servizi integrati finalizzati all’assistenza dei soggetti 
portatori di handicap dopo la morte dei loro genitori (il cd “dopo di noi”) nonché progettare 
strutture, azioni ed interventi di supporto ai medesimi soggetti nel corso della vita dei 
genitori (il cd “durante di noi”); 
- la gestione di servizi territoriali integrati per l’assistenza, l’accompagnamento, 
l’animazione sociale e culturale a favore di bambini, giovani, adolescenti, immigrati, 
anziani e soggetti in stato di bisogno, ivi compresi – nel rispetto delle norme vigenti nei 
diversi istituti – coloro che vivono in strutture quali: carceri, centri di igiene mentale, 
residenze sanitarie assistite, centri per minori orfani o allontanati dalle famiglie e centri di 
accoglienza per immigrati; 
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- la gestione di attività complementari all’insegnamento a favore dell’integrazione di minori 
e adulti italiani e stranieri, dei figli degli emigrati, dei giovani che rientrano in Italia, di minori 
stranieri non accompagnati; 
- l’organizzazione, il coordinamento, la gestione e la promozione di attività e servizi volti 
all’inclusione sociale, all’integrazione scolastica, culturale e sanitaria dei migranti anche 
tramite azioni di mediazione interculturale, sociale e dei conflitti; 
- la gestione di strutture e progetti di accoglienza, protezione e integrazione a favore di 
migranti, richiedenti protezione internazionale, rifugiati, titolari di permesso di soggiorno 
per protezione sussidiaria o umanitaria, provvedendo ove necessario anche alla 
consulenza per l’espletamento delle pratiche finalizzate all’ottenimento di documenti, 
certificazioni, titoli di soggiorno, eccetera; 
- la gestione di impianti e strutture sanitarie, educative, ricreative, culturali, formative e 
assistenziali; 
- la progettazione, l’organizzazione e la gestione di attività di animazione per gestanti, 
bambini, adolescenti, giovani, anziani e immigrati, ivi compresa la realizzazione di grandi 
eventi culturali e ricreativi, feste e fiere; 
- organizzazione e gestione di attività e servizi a favore di persone in condizioni di 
detenzione o internamento in istituti penitenziari, di soggetti condannati ammessi alle 
misure alternative alla detenzione e al lavoro all’esterno, allo scopo di favorirne 
l’inserimento sociale e lavorativo; 
- organizzazione e gestione di attività e servizi di contrasto e rimozione di ogni forma di 
discriminazione; 
- la promozione e la gestione di attività e servizi di natura ricreativa, animativa, culturale, 
formativa ed educativa, volte a favorire l’acquisizione, il mantenimento e il recupero delle 
funzioni intellettuali, motorie ed emotive delle persone disabili e in generale delle persone 
in condizioni di bisogno o svantaggio; 
- l’organizzazione e la gestione di corsi, seminari, lezioni, dibattiti, conferenze e gruppi di 
studio per la formazione, la qualificazione e l’aggiornamento professionale nei settori di 
intervento della cooperativa a favore dei soci, dei dipendenti e di terzi, al fine di elevarne il 
grado delle prestazioni; 
- la creazione, l’organizzazione e la gestione di coworking ovvero una rete di coworking, 
comunità professionale di lavoratori “interdipendenti”, attraverso la condivisione di spazi 
fisici e strumenti di lavoro, l’instaurazione di proficue relazioni professionali, lo scambio 
reciproco di esperienze, conoscenze e competenze differenziate che consentano, in 
un’ottica collaborativa di ottimizzazione dell’uso di risorse comuni, in termini di risparmio di 
spesa sui costi da sostenere, la creazione di percorsi professionali ovvero la realizzazione 
di progetti imprenditoriali, incrementando così le opportunità di partecipazione ad un 
mercato del lavoro sempre più competitivo e caratterizzato da esigenze di elevata 
flessibilità; 
- organizzazione ed esecuzione di corsi di formazione professionale; 
- l’organizzazione e la gestione di attività di consulenza nell’ambito della gestione delle 
attività e dei servizi sanitari, socio-sanitari, socio-culturali, socio-assistenziali, educativi e 
ricreativi per bambini, giovani, anziani, immigrati e soggetti in difficoltà; 
- la progettazione, l’organizzazione e la gestione di attività e servizi finalizzati in particolare 
all’obiettivo della massima integrazione sociale di soggetti bisognosi di intervento sociale, 
sia per ragioni d’età, di condizioni personali o familiari ovvero di condizioni socio-
economiche e culturali; 
- organizzazione e gestione di attività e servizi socio sanitari e assistenziali a favore di 
persone in condizioni di bisogno e di fragilità, anche attraverso l’intervento di assistenti 
domiciliari, assistenti familiari e badanti, nonché di ogni attività e servizio volto alla lotta 
alla povertà e all’esclusione sociale; 
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- l’elaborazione e la realizzazione di progetti culturali ed educativi, ricerche, studi e 
sperimentazioni relative alle problematiche educative, culturali e sociali, a carattere 
nazionale e internazionale; 
- la produzione e la diffusione, ai fini didattici e documentaristici o in occasione di 
manifestazioni socio-culturali, di materiale informativo e documentario; 
- la partecipazione, per conseguire gli scopi sopra enunciati, a procedure pubbliche e 
private per l’affidamento di servizi e forniture e a qualsiasi altra forma consentita dalle leggi 
vigenti; 
- stipulare contratti e convenzioni con amministrazioni pubbliche e con privati, con strutture 
sanitarie, sociali e culturali pubbliche e private, con enti di formazione pubblici e privati, 
partecipare ad appalti indetti da soggetti pubblici e privati per assumere servizi inerenti 
all’oggetto sociale; 
- la prestazione a terzi di servizi nell’ambito della di grandi eventi culturali e ricreativi, feste 
e fiere; 
- ideazione e gestione di progetti educativo-didattici finalizzati in particolare alla 
divulgazione culturale e scientifica, all’educazione ambientale, all’educazione motoria e 
psicomotoria; 
- riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. 
La Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa o affine agli scopi sopra 
elencati le operazioni immobiliari, mobiliari, creditizie e finanziarie atte a raggiungere gli 
scopi sociali e potrà avvalersi di tutte le agevolazioni di legge. 
La cooperativa potrà partecipare a gare d’appalto indette da Enti Pubblici o Privati, 
direttamente od indirettamente anche in A.T.I., per lo svolgimento delle attività previste nel 
presente Statuto; potrà richiedere ed utilizzare le provviste disposte da UE, dallo Stato, 
dalla Regione, dagli Enti locali od organismi Pubblici e Privati interessati allo sviluppo della 
cooperazione. 
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle vigenti norme in 
materia di esercizio di professioni riservate per il cui esercizio è richiesta l’iscrizione in appositi albi 
o elenchi. 
La società potrà costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il 
potenziamento aziendale nonché adottare procedure di programmazione pluriennale finalizzate 
allo sviluppo o all'ammodernamento aziendale, ai sensi della Legge 31.1.1992, n. 59 ed eventuali 
norme modificative ed integrative. 
La Cooperativa potrà altresì assumere partecipazioni in altre imprese a scopo di stabile 
investimento e non di collocamento sul mercato, specie se svolgono attività analoghe e comunque 
accessorie all’attività sociale, con particolare riguardo alla facoltà di sostenere lo sviluppo di altre 
cooperative sociali, con esclusione assoluta della possibilità di svolgere attività di assunzione di 
partecipazioni riservata dalla legge a cooperative in possesso di determinati requisiti, 
appositamente autorizzate e/o iscritte in appositi albi o elenchi. 
L’Organo amministrativo è autorizzato a compiere le operazioni di cui all’articolo 2529 del codice 
civile alle condizioni e nei limiti ivi previsti. 
La Cooperativa, inoltre, per stimolare e favorire lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci, 
potrà istituire una sezione di attività, disciplinata da apposito regolamento approvato 
dall'Assemblea, per la raccolta di prestiti limitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai fini del 
raggiungimento dell'oggetto sociale. È in ogni caso esclusa ogni attività di raccolta di risparmio tra 
il pubblico. 
Inoltre, con delibera del consiglio di amministrazione, potrà assumere interessenze e 
partecipazioni in imprese che svolgono attività economiche integrative e simili e potrà 
associarsi ad altre cooperative e consorzi per rendere più efficace la propria azione.  
Potrà stipulare contratti per la partecipazione a gruppi cooperativi paritetici, ai sensi 
dell’art. 2545-septies del codice civile, previa delibera da parte dell’assemblea dei soci. 
 

TITOLO IV 
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Soci 
Art. 7 – Requisiti dei soci 
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito dalla legge. 
Possono essere soci tutte le persone fisiche e giuridiche aventi la capacità di agire ed in 
particolare coloro che abbiano già maturato esperienza lavorativa e professionale nei 
settori di cui all’oggetto della cooperativa e, comunque, coloro che possano collaborare al 
raggiungimento dei fini sociali. 
L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello scambio mutualistico e 
all’effettiva partecipazione del socio all’attività della cooperativa; l’ammissione deve essere 
coerente con la capacità della cooperativa di soddisfare gli interessi dei soci, anche in 
relazione alle strategie imprenditoriali di medio e lungo periodo. 
Possono essere altresì ammessi come soci anche elementi tecnici ed amministrativi nel 
numero strettamente necessario al buon funzionamento della società. 
Non possono in ogni caso essere ammessi come soci coloro che esercitano in proprio 
imprese identiche o affini con quella della cooperativa.  
È, inoltre, fatto divieto ai soci di aderire contemporaneamente ad altre cooperative che 
perseguono identici scopi sociali ed esplicano una attività concorrente, nonché di prestare 
lavoro a favore di terzi esercenti imprese concorrenti, salvo specifica autorizzazione 
dell’organo amministrativo che può tener conto delle tipologie e delle condizioni 
dell’ulteriore rapporto. 
Art. 8 – Domanda di ammissione 
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all’organo amministrativo 
domanda scritta che dovrà contenere almeno i seguenti dati ed elementi: 
(Persone fisiche) 
a) cognome, nome, luogo e data di nascita, domicilio, cittadinanza, codice fiscale; 
b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della eventuale esperienza professionale 
maturata nei settori di cui all’oggetto della cooperativa, delle specifiche competenze 
possedute nonché del tipo e delle condizioni dell’ulteriore rapporto di scambio mutualistico 
che intende instaurare in conformità con il presente statuto e con l’apposito regolamento; 
c) l’ammontare della quota che si propone di sottoscrivere che non dovrà comunque mai 
essere inferiore al limite minimo né superiore al limite massimo fissato dalla legge; 
d) la dichiarazione di rispettare il presente Statuto, i Regolamenti interni e le deliberazioni 
legalmente adottate dagli Organi Sociali. 
(Persone giuridiche) 
a) denominazione, sede, attività (persone giuridiche); 
b) delibera di autorizzazione, se dovuta, con indicazione della persona fisica designata a 
rappresentare l’ente o persona giuridica; 
c) caratteristiche e entità degli associati o dei soci; 
d) il numero di azioni che propone di sottoscrivere nella misura stabilita dall’Assemblea dei 
soci; 
e) la dichiarazione di attenersi al presente statuto, ai regolamenti e alle deliberazioni 
legalmente adottate dagli organi sociali. 
Alla domanda di ammissione delle persone giuridiche si dovrà allegare copia dello statuto 
vigente e delibera di autorizzazione, sempre se dovuta. 
Art. 9 – Procedura di ammissione 
L’organo amministrativo, accertata la sussistenza dei requisiti e delle condizioni di cui 
all’articolo 7 e l’inesistenza delle cause di incompatibilità, delibera entro 60 giorni sulla 
domanda e stabilisce le modalità ed i termini per il versamento del capitale sociale. 
La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata a cura degli 
amministratori nel libro dei soci. 
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In caso di rigetto della domanda di ammissione, l’organo amministrativo deve motivare 
entro 60 giorni la relativa delibera e comunicarla all’interessato.  
In tal caso, l’aspirante socio può, entro 60 giorni dalla comunicazione, chiedere che sulla 
domanda di ammissione si pronunci l’assemblea dei soci in occasione della sua prima 
successiva convocazione. 
Nel caso di deliberazione assembleare difforme da quella dell’organo amministrativo, 
quest’ultimo è tenuto a recepire quanto stabilito dall’assemblea con deliberazione da 
assumersi entro 30 giorni dalla data dell’assemblea stessa. 
L’organo amministrativo illustra nella relazione di bilancio le ragioni delle determinazioni 
assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci. 
La delibera di ammissione diverrà operativa e sarà annotata sul libro soci dopo che da 
parte del nuovo ammesso sia stato effettuato il versamento delle azioni sottoscritte. 
Trascorso un mese dalla data della comunicazione dell’ammissione senza che detto 
versamento sia stato effettuato, la delibera diventerà inefficace. 
Art. 10 – Obblighi dei soci  
I soci sono obbligati a versare con le modalità e i termini che verranno indicati dall’organo 
amministrativo: 
- le quote sociali sottoscritte;  
- l’eventuale sovrapprezzo deliberato dall’assemblea; 
- l’eventuale tassa di ammissione deliberata dall’organo amministrativo; 
Essi inoltre sono obbligati a mettere a disposizione le loro capacità professionali e il loro 
lavoro in relazione al tipo e allo stato dell’attività svolta, nonché alla quantità delle 
prestazioni di lavoro disponibile per la cooperativa stessa, come previsto nell’ulteriore 
rapporto instaurato e ferme restando le esigenze della cooperativa. 
I soci, infine, si obbligano ad osservare le disposizioni dello statuto, dei regolamenti interni 
e delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali. 
Art. 11 – Categoria speciale per i nuovi soci cooperatori 
I nuovi soci cooperatori possono essere ammessi, a giudizio insindacabile dell’organo 
amministrativo, tenuto conto di quanto indicato nella domanda di ammissione, nella 
speciale categoria dei soci di cui al 3° comma dell’art. 2527 del codice civile. 
Tale categoria è istituita in ragione dell’interesse alla loro formazione professionale, 
ovvero, al loro inserimento nell’impresa.  
I soci iscritti nella categoria speciale non possono in ogni caso superare un terzo del 
numero totale dei soci cooperatori. 
L’organo amministrativo può ammettere alla categoria dei soci speciali: 
- coloro che devono completare o integrare la loro formazione professionale in ragione del 
perseguimento degli scopi sociali ed economici, in coerenza con le strategie di medio e 
lungo periodo della cooperativa; 
- coloro che sono in grado di concorrere, ancorché parzialmente, al raggiungimento degli 
scopi sociali ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lungo periodo della 
cooperativa. 
La delibera di ammissione dell’organo amministrativo, in conformità con quanto previsto 
da apposito regolamento, stabilisce almeno: 
- la durata del periodo di formazione o di inserimento del socio speciale che non può 
comunque superare il limite di 5 anni; 
- i criteri e le modalità attraverso le quali si articolano le fasi di formazione professionale o 
di inserimento nell’assetto produttivo della cooperativa; 
- il numero delle quote che il socio speciale deve sottoscrivere al momento 
dell’ammissione, in misura comunque non superiore al 50 (cinquanta) per cento di quello 
previsto per i soci ordinari. 
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I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della data di scadenza del periodo di 
formazione od inserimento, nei casi previsti dalla legge e dall’articolo 12 del presente 
statuto. 
Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimento, il socio speciale è 
ammesso a godere i diritti che spettano agli altri soci cooperatori a condizione che, come 
previsto dal regolamento e dalla delibera di ammissione, egli abbia rispettato i doveri 
inerenti la formazione professionale, conseguendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla 
cooperativa, ovvero abbia rispettato gli impegni di partecipazione all’attività economica 
della cooperativa, finalizzati al proprio inserimento nell’organizzazione aziendale. In tal 
caso, l’organo amministrativo deve comunicare la delibera di ammissione in qualità di 
socio ordinario all’interessato, secondo le modalità e con gli effetti previsti dall’articolo 9. 
In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli o dell’apposito regolamento, l’organo 
amministrativo può deliberare il provvedimento di esclusione nei confronti del socio 
speciale secondo i termini e le modalità previste dall’articolo 14. 
Art.12 - Soci volontari 
Ai sensi dell'art. 2 Legge n. 381/1991 possono essere ammessi come soci volontari coloro 
che intendono prestare gratuitamente la loro opera di lavoro a favore della Cooperativa 
per contribuire al raggiungimento degli scopi sociali della medesima. Il loro numero non 
potrà superare la metà del numero complessivo dei soci. 
Coloro che intendano essere ammessi come soci volontari della Cooperativa dovranno 
presentare apposita domanda contenente: 
- nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza; 
- dichiarazione di attenersi al presente statuto, ai regolamenti interni ed alle deliberazioni 
legalmente adottate dagli organi sociali; 
- numero delle quote che intendono sottoscrivere, in misura comunque non inferiore a né 
superiore al limite massimo stabilito dalla legge per i soci cooperatori; 
- precisazione delle attività per cui si rendono disponibili, a titolo gratuito, per la 
Cooperativa. 
Sull'accettazione della domanda è competente a decidere il Consiglio di amministrazione, 
che provvede all'annotazione nell'apposita sezione del libro dei soci. 
Il socio volontario ha gli obblighi di cui al precedente art.10; l'obbligo di prestare la propria 
attività volontaria sarà commisurata alla disponibilità data alla Cooperativa ed agli impegni 
assunti verso la medesima, così come previsto dal regolamento interno. 
Egli potrà recedere dalla Cooperativa in qualsiasi momento, dandone comunicazione 
scritta, tramite lettera raccomandata, con un termine di preavviso di almeno 30 (trenta) 
giorni e potrà essere dichiarato escluso dalla Cooperativa medesima nei casi previsti dal 
successivo art.14 compatibilmente con la particolare natura del suo rapporto sociale. 
Gli effetti dello scioglimento del rapporto sociale e mutualistico fra la Cooperativa ed il 
socio volontario per recesso ed esclusione si verificano negli stessi termini previsti per i 
soci cooperatori. 
Art. 13 – Recesso 
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio: 
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali; 
Il recesso non può essere parziale. 
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla società.  
L’organo amministrativo deve esaminarla entro 60 giorni dalla ricezione per verificare la 
ricorrenza o meno dei motivi che, a norma di legge e del presente statuto, legittimano il 
recesso.  
Se i presupposti del recesso non sussistono, l’organo amministrativo deve darne 
immediata comunicazione al socio. 
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Il socio, entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione, può proporre opposizione 
innanzi al collegio arbitrale. 
Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto sociale e il rapporto mutualistico, dalla 
comunicazione del provvedimento di accoglimento della domanda. 
Art. 14 – Esclusione  
L’esclusione è pronunciata dall’organo amministrativo, oltre che nei casi previsti dalla 
legge nei confronti del socio: 
a) che non risulti avere o abbia perduto i requisiti previsti per l’ammissione in cooperativa; 
b) che venga dichiarato interdetto, inabilitato o fallito; 
c) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dal precedente 
articolo 7 senza la prevista autorizzazione dell’organo amministrativo; 
d) che non ottemperi alle obbligazioni derivanti dal presente statuto, dai regolamenti, dalle 
deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali; 
e) che senza giustificato motivo si renda moroso nel pagamento delle quote sottoscritte o 
nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad altro titolo verso la cooperativa; 
f) che, in qualunque modo, arrechi danni gravi alla cooperativa; 
Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro 60 giorni dalla comunicazione, può 
proporre opposizione davanti al collegio arbitrale. 
Art. 15 - Provvedimenti in caso di recesso ed esclusione 
Salvo diversa e motivata decisione dell’organo amministrativo, alla deliberazione di 
recesso o di esclusione del socio cooperatore consegue la risoluzione dell’ulteriore 
rapporto di scambio mutualistico. 
In caso di recesso, l’ulteriore rapporto di scambio mutualistico, si risolverà alla data di 
delibera dell’organo amministrativo con cui si constatano i legittimi motivi del recesso. 
In caso di esclusione, l’ulteriore rapporto di scambio mutualistico, si risolverà a far data 
dalla comunicazione del provvedimento di esclusione. 
Art. 16 – Diritti conseguenti al recesso o all’esclusione 
I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al rimborso del capitale da essi 
effettivamente versato ed eventualmente rivalutato. 
La liquidazione – eventualmente ridotta in proporzione alle perdite imputabili al capitale – 
avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale si è verificato lo scioglimento del 
rapporto sociale. 
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versato, qualora 
sussista nel patrimonio della cooperativa e non sia stato destinato ad aumento gratuito del 
capitale ai sensi dell’articolo 2545-quinquies del codice civile . 
Il rimborso del capitale sociale effettivamente versato e dell’eventuale sovrapprezzo deve 
essere fatto entro il termine massimo di 30 giorni dall'approvazione del bilancio stesso. 
Il rimborso della frazione di capitale assegnata al socio può avvenire in più rate, 
unitamente agli interessi legali, entro un termine massimo di cinque anni. 
Art. 17 – Morte del socio 
In caso di morte, gli eredi del socio defunto hanno diritto di subentrare nella qualità di 
socio, a condizione che posseggano i requisiti previsti per l’ammissione; l’accertamento di 
tali requisiti è effettuato con delibera dell’organo amministrativo.  
Qualora gli eredi non possano subentrare per carenza dei requisiti o non intendano 
esercitare il diritto di subingresso, conseguono il diritto al rimborso della quota 
effettivamente versata ed eventualmente rivalutata, nella misura e con le modalità di cui al 
precedente articolo. 
 

TITOLO V 
Strumenti finanziari 

Art. 18 – Strumenti finanziari 
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Con deliberazione dell’assemblea, la Cooperativa può emettere titoli di debito, nonché 
strumenti privi di diritti di amministrazione, ad investitori professionali soggetti a vigilanza 
prudenziale e ad investitori qualificati rispettivamente ai sensi dell’articolo 2483 del codice 
civile e dell’articolo 111-octies delle disposizioni attuative. 
In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa assemblea, sono stabiliti: 
- l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli emessi ed il relativo valore 
nominale unitario; 
- le modalità di circolazione; 
- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di corresponsione degli interessi; 
- il termine di scadenza e le modalità di rimborso. 
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono attribuiti all’organo 
amministrativo ai fini del collocamento dei titoli. 
All’assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui al presente articolo ed al relativo 
rappresentante comune si applica quanto previsto dagli articoli 2363 e seguenti del codice 
civile, in quanto compatibili con le successive disposizioni del presente statuto. 

 
TITOLO VI  

Soci Sovventori 
Art. 19 - Soci sovventori 
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente statuto, possono essere 
ammessi alla Cooperativa soci sovventori di cui all'articolo 4 della legge 31.1.1992, n. 59. 
Art. 20 - Conferimento e quote dei soci sovventori 
I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto denaro, beni in natura o crediti 
e sono rappresentati da quote nominative trasferibili. 
La quota ha un valore minimo pari ad euro 500,00 (cinquecento). 
I conferimenti dei soci sovventori confluiscono nel fondo per il potenziamento aziendale di 
cui al successivo articolo 24, numero uno, lettera b) del presente statuto. 
Art. 21 - Alienazione delle quote dei soci sovventori 
Le quote dei sovventori possono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente previo 
gradimento dell’Organo amministrativo. 
Il socio che intenda trasferire la quota deve comunicare all’Organo amministrativo il 
proposto acquirente e lo stesso deve pronunciarsi entro sessanta giorni dal ricevimento 
della comunicazione. 
Art. 22 - Deliberazione di emissione  
L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve essere effettuata con 
deliberazione dell’Assemblea che determina l’importo complessivo dell’emissione stessa e 
l’eventuale esclusione o limitazione del diritto d’opzione in favore dei soci cooperatori. 
La deliberazione dell’Assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono attribuiti 
all'Organo Amministrativo ai fini dell'emissione della partecipazione. 
Art. 23 (Diritti dei soci sovventori) 
I diritti spettanti ai soci sovventori sono così disciplinati: 
a) il tasso di remunerazione delle quote sottoscritte è pari a due punti percentuali in più 

del dividendo previsto per i soci cooperatori; 
b) qualora si debba procedere alla riduzione del capitale sociale a fronte di perdite, 

queste ultime graveranno anche sul fondo costituito mediante i conferimenti dei 
sovventori, in proporzione al rapporto tra questi ed il capitale conferito dai soci 
cooperatori; 

c) ai soci sovventori è attribuito il diritto di eleggere un terzo dei componenti l'Organo 
Amministrativo, qualora quest'ultimo sia collegiale;  

d) I voti spettanti al socio sovventore sono attribuiti come segue, in relazione 
all’ammontare dei conferimenti effettuati:  
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- 1 voto fino a 500,00 euro di capitale sottoscritto; 
-  2 voti oltre 500,00 euro e fino a 1000,00 euro di capitale sottoscritto; 
-  3 voti oltre 1000,00 euro e fino a 2000,00 euro di capitale sottoscritto; 
-  4 voti oltre 2000,00 euro e fino a 3000,00 euro di capitale sottoscritto; 
-  5 voti oltre 3000,00 euro di capitale sottoscritto. 
In ogni caso i voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare il terzo dei voti 
spettanti ai soci presenti o rappresentati in ciascuna Assemblea. Qualora, per 
qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci sovventori verranno computati 
applicando un coefficiente correttivo determinato dal rapporto tra il numero massimo dei 
voti ad essi attribuiti per legge e il numero di voti da essi portati; 

e) i soci sovventori hanno diritto di recedere trascorsi 3 (tre) anni dalla loro ammissione a 
semplice richiesta. La decorrenza del recesso è fissata dalla data di ricezione della 
notifica del recesso stesso. 

 
TITOLO VII 

Patrimonio sociale, ristorni, bilancio e riparto degli utili 
Art. 24 – Patrimonio sociale 
Il patrimonio della società è costituito: 
1) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:  

a) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori rappresentati da quote di valore 
minimo pari ad euro 250,00 (duecentocinquanta). Il valore della quota detenuta da 
ciascun socio non può essere superiore ai limiti di legge; 

b) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti nel fondo per il 
potenziamento aziendale;  

2) dalla riserva legale formata con gli utili di cui al successivo articolo 27 e con il valore 
delle quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti od esclusi ed agli eredi dei soci 
deceduti; 
3) dall’eventuale sovrapprezzo quote sociali formato con le somme versate dai soci ai 
sensi del presente statuto e delle deliberazioni degli organi sociali; 
4) dalla riserva straordinaria; 
5) da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea e/o previsto per legge. 
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa con il suo patrimonio e, 
conseguentemente, i soci nel limite delle quote sociali sottoscritte. 
Le riserve, sono indivisibili e, conseguentemente, non possono essere ripartite tra i soci 
durante la vita della cooperativa, né all’atto del suo scioglimento. 
Art. 25 – Esercizio sociale e bilancio 
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo amministrativo provvede alla redazione del 
bilancio in base ai principi e alle disposizioni di cui agli artt. 2423 e seguenti del codice 
civile. 
Gli amministratori documentano in nota integrativa i criteri seguiti nella gestione sociale 
per il conseguimento dello scopo mutualistico (art. 2545 del codice civile), tenendo conto 
delle particolarità dello scopo mutualistico proprio delle cooperative sociali ai sensi dell'art. 
1, lettera a), della legge 8 novembre 1991, n. 381, e dell'art. 2520, comma 2, del codice 
civile. A tal fine, essi devono in particolare evidenziare: 
— il rapporto tra la gestione sociale attuata e la causa mutualistica della cooperativa, e 
quindi le modalità di organizzazione dell'attività mutualistica della società a beneficio dei 
particolari destinatari dell'attività sociale, evidenziando le percentuali di impiego dei soci 
lavoratori nel conseguimento dell'oggetto sociale; 
— i criteri seguiti per la distribuzione degli utili, per la formazione delle riserve statutarie e 
per l'ammissione di nuovi soci cooperatori; 
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— i criteri seguiti nella raccolta dei prestiti sociali, e nell'impiego delle relative risorse; 
— i criteri seguiti per l'assunzione di partecipazioni in altre società; 
— il rapporto esistente tra le partecipazioni dei soci cooperatori e l'ammontare degli 
strumenti finanziari emessi dalla società, e della relativa remunerazione. 
Il bilancio deve essere presentato all’assemblea dei soci per l’approvazione entro 120 
giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale o, quando lo richiedano particolari esigenze 
relative alla struttura ed all’oggetto della cooperativa entro 180 giorni dalla chiusura 
dell’esercizio sociale. 
L’organo amministrativo, con propria deliberazione presa prima della scadenza dei 90 
giorni dalla data di chiusura dell’esercizio sociale, dovrà enunciare le particolari esigenze 
per cui si rendesse eventualmente necessario il prolungamento del termine fino a 180 
giorni. Le ragioni della dilazione dovranno risultare nella relazione sulla gestione. 
Il bilancio di esercizio dovrà essere depositato annualmente presso l’Albo delle 
cooperative a mutualità prevalente. 
Art. 26 – Ristorni  
L’assemblea che approva il bilancio, nel rispetto delle leggi vigenti in materia, può 
deliberare, su proposta del consiglio di amministrazione, in favore dei soci cooperatori 
trattamenti economici ulteriori a titolo di ristorno. 
Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori in proporzione alla qualità e alla quantità degli 
scambi mutualistici, in conformità con i criteri stabiliti dall’apposito regolamento interno. 
I ristorni possono essere erogati in denaro ovvero mediante aumento gratuito del valore 
delle quote sociali sottoscritte e versate. 
Allo stesso modo la suddetta delibera assembleare può operare la ratifica dello 
stanziamento dei ristorni già previsto dagli amministratori. 
Art. 27 – Destinazione dell’utile 
L’assemblea che approva il bilancio delibera sulla ripartizione dell’utile netto destinandolo: 
a) una quota non inferiore al 30% alla riserva legale; 
b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione nella 
misura e con le modalità previste dalla legge; 
c) un eventuale quota destinata ai soci cooperatori a titolo di ristorno, nei limiti e secondo 
le previsioni stabiliti dalle leggi vigenti in materia e dal precedente art. 26; 
d) un’eventuale quota, quale dividendo, ragguagliata al capitale effettivamente versato ed 
eventualmente rivalutato da distribuire in misura non superiore all’interesse massimo dei 
buoni fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo; 
e) un’eventuale quota ad aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e versato, nei 
limiti consentiti dalle leggi in materia per il mantenimento dei requisiti mutualistici ai fini 
fiscali; 
f) quanto residua alla riserva straordinaria. 
In ogni caso l’assemblea potrà deliberare, ferme restando le destinazioni obbligatorie per 
legge ai fini del mantenimento dei requisiti mutualistici ai fini fiscali ed in deroga alle 
disposizioni dei commi precedenti, che la totalità degli utili di esercizio sia devoluta alle 
riserve indivisibili. 
Art. 28 – Trasferimento delle quote sociali 
Il socio che intende trasferire le proprie quote sociali deve darne comunicazione scritta 
all’organo amministrativo con lettera raccomandata. 
Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve essere comunicato al socio 
entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta.  
Decorso tale termine il socio è libero di trasferire le proprie quote sociali e la cooperativa 
deve iscrivere nel libro dei soci l’acquirente a condizione che abbia i requisiti richiesti per 
l’ammissione. 
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Il provvedimento che nega al socio l’autorizzazione al trasferimento delle azioni deve 
essere motivato. Contro il diniego il socio può, entro 60 giorni dal ricevimento della 
comunicazione, proporre opposizione al collegio arbitrale. 
 

TITOLO VIII 
Organi sociali 

Art. 29 – Organi sociali 
Gli organi sociali sono: 
  a) l’assemblea dei soci; 
  b) l’organo amministrativo; 
  c) l’organo di controllo/ il revisore legale dei conti 

 
Sezione I – Assemblea 

Art. 30 – Convocazione  
L’assemblea è convocata dall’organo amministrativo mediante avviso contenente 
l’indicazione delle materie da trattare, del luogo dell’adunanza e della data e ora della 
prima e della seconda convocazione che deve essere fissata almeno 24 ore dopo la 
prima; l’avviso deve essere recapitato ai soci almeno 8 giorni prima dell’adunanza, nel 
domicilio risultante dal libro dei soci, per lettera raccomandata o con altro mezzo idoneo a 
garantire la prova dell’avvenuto ricevimento, anche esclusivamente in via telematica. In 
mancanza delle suddette formalità l’assemblea si reputa validamente costituita quando 
siano presenti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e la maggioranza dei 
componenti gli organi amministrativi e di controllo; in tale ipotesi dovrà essere data 
tempestiva comunicazione delle deliberazioni assunte ai componenti degli organi 
amministrativi e di controllo non presenti. 
L’assemblea si riunisce almeno una volta anno entro120 giorni dalla chiusura dell’esercizio 
sociale o, entro termini più lunghi (comunque non superiori a 180 giorni dalla chiusura 
dell’esercizio) così come previsto nell’art. 25 del presente statuto. 
Essa è chiamata a riunirsi, inoltre, ogni qual volta sia ritenuto necessario dall’organo 
amministrativo o ne sia fatta richiesta per iscritto, contente l’indicazione delle materie da 
trattare, da tanti soci che esprimano almeno un terzo dei voti spettanti ai soci cooperatori. 
In questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro 8 giorni dalla data di 
presentazione della richiesta stessa. 
Per le decisioni che riguardano: 
- le modifiche all’atto costitutivo e allo statuto sociale; 
- le operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o 

una rilevante modificazione dei diritti dei soci; 
- la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione, 
la deliberazione dell’assemblea deve essere assunta alla presenza di un notaio. 
Art. 31 – Decisioni dei soci riuniti in Assemblea 
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal presente 
statuto, nonché sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che 
rappresentano almeno un terzo del numero complessivo degli aventi diritto al voto 
sottopongono alla loro approvazione. 
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci: 
1. l’approvazione del bilancio, la ripartizione del ristorno e la distribuzione degli utili; 
2. la nomina degli amministratori e la struttura dell’organo amministrativo; 
3. la nomina dei sindaci e del presidente del collegio sindacale e del revisore, quale 
organo di controllo; 
4. la modificazione dello statuto; 
5. la decisione di aderire ad un gruppo cooperativo paritetico; 

Richiesta: RN1HSPV3XX3DB003A1D0 del 15/05/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 30-06-2021

TALENTI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 08589040727

        di    14 19



6. la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione 
dell’oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci; 
7. la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione. 
Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante deliberazione assembleare, 
con le modalità previste dall’articolo 2479-bis c.c. 
Art. 32 – Costituzione dell’assemblea 
L’assemblea è validamente costituita: 
- in prima convocazione quando intervengono personalmente o per delega la metà più 
uno dei voti spettanti ai soci; 
- in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei voti dei soci intervenuti o 
rappresentati aventi diritto al voto. 
Le riunioni dell’assemblea possono svolgersi anche in audio/video conferenza purché 
ricorrano le seguenti condizioni: 
- sia consentito al presidente ed ai soci accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo 
svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; 
- sia consentito ai verbalizzanti percepire adeguatamente gli eventi dell'adunanza; 
- sia consentito agli intervenuti partecipare alla discussione, alla votazione simultanea, 
nonché visionare, ricevere e trasmettere documenti; 
- che nel luogo della convocazione siano presenti contemporaneamente il Presidente ed il 
Segretario. 
Le decisioni dei soci di cui alle precedenti lettere a), b), c) possono essere anche adottate, 
su indicazione dell’organo amministrativo, mediante consultazione scritta o sulla base del 
consenso espresso per iscritto, nelle forme di cui all'articolo successivo. 
Per la validità delle deliberazioni dell’assemblea, sia in prima come in seconda 
convocazione, è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei soci presenti o 
rappresentati. 
Tuttavia, l’assemblea convocata per lo scioglimento e la liquidazione della società, sia in 
prima, sia in seconda convocazione, delibererà validamente con il voto favorevole dei 2/3 
dei voti spettanti ai soci presenti o rappresentati. 
Art. 33 – Diritto di voto e rappresentanza in Assemblea 
Nelle assemblee hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti nel libro dei soci da 
almeno tre mesi e che non siano in mora nel pagamento delle quote sociali sottoscritte, 
fermi rimanendo i limiti al diritto di voto previsti per i soci iscritti nella categoria speciale 
dall’art. 11 del presente statuto. 
Ogni socio ha un solo voto qualunque sia il numero delle quote sociali possedute; per i 
soci iscritti nella categoria speciale si rinvia all’art. 11 del presente statuto. 
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente all’assemblea, 
hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta, soltanto da un altro socio 
avente diritto al voto. Ad ogni socio non possono essere conferite più di 3 deleghe. 
Art. 34 – Presidenza dell’Assemblea 
L’assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di amministrazione e, in sua 
assenza, dal vice-presidente del consiglio di amministrazione o da persona designata 
dall’assemblea stessa con il voto della maggioranza dei presenti. 
La nomina del segretario, che può essere scelto anche fra i non soci, è fatta 
dall’assemblea con la maggioranza dei voti presenti. 
Il presidente dell’assemblea verifica la regolarità della costituzione, accerta l’identità e la 
legittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni. 
 

SEZIONE II – Organo amministrativo 
Art. 35 – Amministrazione  
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La cooperativa è amministrata da un consiglio di amministrazione composto da tre 
membri. 
L’amministrazione della cooperativa può essere affidata anche a soggetti non soci, purché 
la maggioranza del consiglio di amministrazione sia scelta tra i soci cooperatori.  
L'Organo amministrativo può essere nominato per un periodo pari a 3 (tre) esercizi e 
scade alla data nella quale la decisione dei soci approva il bilancio relativo all'ultimo 
esercizio della carica.  
Gli amministratori possono essere rieletti. 
La cessazione degli amministratori per scadenza del periodo determinato dai soci ha 
effetto dal momento in cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito. 
Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomina, il consiglio di 
amministrazione elegge fra i suoi membri un presidente e un vice presidente. 
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indugio nel libro delle 
decisioni degli amministratori. 
Art. 36 – Consiglio di Amministrazione 
Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali vi sia 
materia su cui deliberare ovvero quando lo richiedano un terzo degli amministratori. 
La convocazione, recante l’ordine del giorno, la data, il luogo e l’ora della riunione, deve 
essere spedita a tutti gli amministratori, sindaci effettivi e revisore, se nominati, con 
qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto ricevimento, almeno tre giorni 
prima dell’adunanza e, in caso di urgenza, almeno un giorno prima.  
Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue deliberazioni sono valide, anche 
senza comunicazione formale, quando intervengono tutti i consiglieri in carica ed i sindaci 
effettivi, se nominati. 
Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione è necessaria la presenza 
effettiva della maggioranza dei membri in carica; le deliberazioni sono prese con la 
maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità dei voti, la proposta si intende 
respinta. 
Le riunioni del Consiglio possono svolgersi anche in audio/video conferenza purché 
ricorrano le seguenti condizioni: 
- sia consentito al presidente ed ai consiglieri accertare l'identità degli intervenuti, regolare 
lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; 
- sia consentito ai verbalizzanti percepire adeguatamente gli eventi dell'adunanza; 
- sia consentito agli intervenuti partecipare alla discussione, alla votazione simultanea, 
nonché visionare, ricevere e trasmettere documenti; 
- che nel luogo della convocazione siano presenti contemporaneamente il Presidente ed il 
Segretario. 
Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firmato dal presidente e dal 
segretario se nominato, il quale deve essere trascritto nel libro delle decisioni degli 
amministratori. 
Il consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per l’amministrazione della cooperativa.  In 
sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai poteri degli amministratori. 
Il consiglio di amministrazione può affidare specifici incarichi a singoli amministratori o a 
un comitato esecutivo, delegando loro i necessari poteri e precisando i contenuti, i limiti e 
le modalità di esercizio della delega. Non possono essere delegati i poteri concernenti le 
materie indicate dall’articolo 2475, comma 5, c.c. nonché i poteri in materia di ammissione, 
di recesso ed esclusione dei soci. Il consiglio di amministrazione deve inoltre deliberare in 
forma collegiale, se nominato, nei casi in cui oggetto della decisione siano la 
remunerazione della prestazione mutualistica, il ristorno, il conferimento, la cessione o 
l’acquisto di azienda o di ramo d’azienda, la costituzione o assunzione di una 
partecipazione rilevante in altra società. 
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Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno più amministratori, gli altri provvedono 
a sostituirli con decisione approvata dal collegio sindacale se nominato, purché la 
maggioranza sia sempre costituita da amministratori soci cooperatori nominati 
dall’assemblea. 
Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati dall’assemblea quelli rimasti 
in carica devono convocare l’assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti. 
Gli amministratori così nominati scadono insieme con quelli in carica all’atto della loro 
nomina. 
Art. 37 – Rappresentanza legale 
La rappresentanza della cooperativa spetta al presidente del consiglio, al vicepresidente 
ed ai consiglieri delegati, se nominati. 

SEZIONE III – Organo di Controllo - Revisione legale dei conti. 

Art. 38 – Organo di Controllo 
Nei casi in cui la nomina dell’Organo di Controllo sia obbligatoria per legge, ovvero in caso 
di nomina volontaria dello stesso da parte dei soci ad esso spetta il controllo sulla gestione 
della società.  
Il funzionamento, nonché i doveri e le responsabilità dell’Organo di Controllo sono 
determinati dalla legge.  
L’Organo di Controllo può rivestire forma pluripersonale (Collegio Sindacale) ovvero, 
secondo la normativa vigente al momento della nomina, forma monocratica (Sindaco 
Unico), secondo quanto deciso dai soci che, in caso di Collegio Sindacale, ne 
determineranno il numero anche nella componente supplente.  
La carica dura per tre esercizi sociali ed è prevista la rieleggibilità.  
La carica scade alla data di approvazione da parte dei soci del bilancio relativo al terzo 
esercizio dalla nomina e può essere revocata solo per giusta causa.  
All’atto della nomina i soci stabiliscono inoltre la retribuzione spettante per tutta la durata 
dell’ufficio. Spetta altresì il rimborso delle spese sostenute in occasione delle verifiche e 
delle partecipazioni alle adunanze degli organi sociali che si tengano fuori della residenza 
personale.  
In caso di Organo di Controllo pluripersonale è ammessa la possibilità che le adunanze 
del Collegio Sindacale si tengano per audio-videoconferenza o teleconferenza a 
condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati da ciascuno di essi e sia loro 
consentito di seguire la discussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli 
argomenti affrontati e di visionare, ricevere o trasmettere documentazione. Verificandosi 
tali presupposti, l’adunanza si considera tenuta nel luogo ove si trovino il presidente e 
l'eventuale segretario verbalizzante.  
Art. 39 - Revisione legale dei conti  
Qualora sia nominato l’Organo di Controllo, ad esso spetta altresì la revisione legale dei 
conti ai sensi di legge, salvo che i soci deliberino di affidarla a un revisore legale dei conti 
o a una società di revisione legale, iscritti nell’apposito registro.  
Qualora la revisione legale dei conti sia esercitata dall’Organo di Controllo, i componenti 
dello stesso devono essere revisori legali iscritti nell’apposito registro.  

TITOLO IX 
Scioglimento e altre disposizioni 

Art. 40 – Scioglimento  
La cooperativa si scioglie per le cause indicate ai numeri 1), 2), 3), 5), 6) e 7) dell'articolo 
2484 codice civile, nonché per la perdita del capitale sociale. 
In tali casi, l'organo amministrativo deve effettuare gli adempimenti pubblicitari previsti 
dalla legge nel termine di trenta giorni dal loro verificarsi. 
L'assemblea, se del caso convocata dall'organo amministrativo, nominerà uno o più 
liquidatori, preferibilmente fra i soci, determinando: 
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- il numero dei liquidatori; 
- in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funzionamento del collegio, anche mediante 
rinvio al funzionamento del consiglio di amministrazione, in quanto compatibile; 
- a chi spetta la rappresentanza della società; 
- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; 
- gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquidativo. 
In caso di scioglimento, l'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e 
dividendi eventualmente maturati, deve essere devoluto, ai sensi dell'articolo 2514, lettera 
d), codice civile, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione e 
comunque come per legge. 
La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di liquidazione, occorrendo 
previa eliminazione della causa di scioglimento, con delibera dell’assemblea, assunta con 
le modalità e le maggioranze previste per la modifica dello statuto.  
I soci che non abbiano concorso alle deliberazioni riguardanti la revoca dello stato di 
liquidazione hanno diritto di recedere. 
Art. 41 – Devoluzione del patrimonio 
In caso di scioglimento della cooperativa vi è l’obbligo di devoluzione del patrimonio 
sociale residuo ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione. 
Art. 42 – Clausola arbitrale 
Tutte le controversie derivanti dal presente statuto, dai regolamenti approvati 
dall’assemblea e più in generale dal rapporto sociale, ivi comprese quelle relative alla 
validità all’interpretazione e all’applicazione delle disposizioni statutarie e regolamentari o 
delle deliberazioni adottate dagli organi sociali e quelle relative a recesso od esclusione 
dei soci, che dovessero insorgere tra la società ed i soci, o tra soci, devono essere 
rimesse alla decisione di un collegio di tre arbitri da nominarsi a cura della Camera di 
commercio, dell’industria e dell’artigianato della provincia dove ha sede legale la 
cooperativa. 
L’autorità di nomina provvederà anche alla designazione del presidente del collegio. 
Ove il soggetto designato non provveda, la nomina degli arbitri sarà effettuata, su istanza 
della parte più diligente, dal Presidente del Tribunale del luogo ove ha sede legale la 
cooperativa. 
Rientrano nella presente clausola compromissoria anche le controversie promosse da 
amministratori, liquidatori e sindaci ovvero promosse nei loro confronti, essendo la 
presente clausola per essi vincolante fin dal momento dell’accettazione del relativo 
incarico. 
L’arbitrato avrà sede nel luogo ove ha sede legale la cooperativa. 
La parte che ricorre al collegio dovrà precisare l’oggetto della controversia. 
L’arbitrato sarà rituale e gli arbitri decideranno secondo diritto determinando, altresì, la 
ripartizione dei costi dell’arbitrato tra le parti. 
Le modifiche della presente clausola compromissoria devono essere approvate con 
delibera assembleare assunta con la maggioranza qualificata di almeno i due terzi dei 
soci. 
I soci assenti o dissenzienti possono, entro i successivi 90 giorni, esercitare il recesso. 
Art. 43 – Disposizioni finali 
Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le norme del vigente codice civile, 
delle leggi speciali sulla cooperazione, del d.lgs n. 117/2017 (Codice Terzo Settore) e del 
d.lgs n. 112/2017 (Impresa sociale). 
F.to Roberto Antonia, Viviana Laera, Laura Maria Laforgia, Salvatore Pantaleo Notaio 
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Copia su supporto informatico conforme all'originale del documento su supporto cartaceo, 

ai sensi dell'art.22, commi 1, 2 e 3, del D.Lgs.82/2005, che si trasmette ad uso registro 

imprese.  

Bollo assolto ai sensi del Decreto 22 febbraio 2007 mediante M.U.I. 
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